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Gruppo Consiliare  
Lega Salvini Piemonte 

 
Al Presidente del 

Consiglio regionale 
del Piemonte 

 
 
 
 

ORDINE DEL GIORNO n. 578 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 103 del Regolamento interno. 
 
 
 Oggetto: Iniziative regionali per la valorizzazione del settore termale piemontese e per il 

superamento delle criticità derivanti dall’attuale disciplina nazionale delle concessioni termali 

sanitarie. 

 

Premesso che 

- ai sensi dell’articolo 117 della Costituzione e dello Statuto regionale, la Regione esercita competenze 

legislative e amministrative in materia di tutela della salute, sviluppo economico, turismo e 

valorizzazione delle risorse naturali, ambiti nei quali rientra il settore termale; 

- il comparto termale costituisce per il Piemonte un settore strategico sotto il profilo sanitario, turistico 

ed economico, con rilevanti ricadute occupazionali e un ruolo centrale nello sviluppo di numerosi 

territori caratterizzati da una storica vocazione termale. 

Considerato che  

- le aree termali piemontesi dispongono di risorse naturali di pregio, di un patrimonio storico e culturale 

rilevante e di un potenziale di integrazione con il sistema turistico, ricettivo ed enogastronomico 

regionale che necessita di politiche di valorizzazione strutturate e di una visione strategica di medio-

lungo periodo. 

 

Rilevato che  

- un confronto istituzionale finalizzato alla revisione della disciplina nazionale in materia di 

concessioni termali sanitarie, nel rispetto delle competenze regionali, possa favorire condizioni 

più idonee allo sviluppo, alla modernizzazione e alla sostenibilità del settore termale piemontese; 

- la Regione Piemonte debba svolgere un ruolo attivo di indirizzo e programmazione, 

promuovendo un modello di termalismo fondato sulla qualità delle prestazioni sanitarie, 



      
 

Gruppo Consiliare  
Lega Salvini Piemonte 

sull’attrazione di investimenti, sull’innovazione gestionale e sull’integrazione con il sistema 

turistico regionale. 

Tutto quanto sopra premesso, considerato e rilevato 

Il Consiglio regionale,  

IMPEGNA 

- ad attivarsi, anche in sede di Conferenza Stato-Regioni, per promuovere un confronto con il 

Governo e le altre Regioni volto a valutare l’opportunità di una revisione della disciplina 

nazionale in materia di concessioni termali sanitarie, con particolare riferimento alle disposizioni 

di cui all’articolo 1, comma 1094, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

- a definire e promuovere, nell’ambito delle competenze regionali e della normativa vigente, 

indirizzi e criteri di programmazione finalizzati a incentivare investimenti effettivi, continuativi e 

verificabili nel settore termale, con specifico riguardo al mantenimento e al potenziamento delle 

prestazioni sanitarie e alla riqualificazione delle strutture; 

- a sostenere un modello di sviluppo delle città termali piemontesi orientato alla concorrenza, alla 

modernizzazione e alla sostenibilità economica e ambientale, contrastando fenomeni di 

stagnazione gestionale e di utilizzo non coerente delle risorse termali; 

- a coinvolgere gli enti locali interessati e i soggetti del comparto nella definizione e attuazione di 

strategie regionali di valorizzazione del settore termale, favorendo l’integrazione con il sistema 

turistico e ricettivo regionale; 

- a riferire alle competenti Commissioni consiliari in merito agli esiti delle iniziative assunte e delle 

interlocuzioni avviate per il rilancio del settore termale piemontese. 

 

Torino, 04.02.2026              Il Consigliere regionale 

              Marco Protopapa 
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